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 di Vera Fisogni

Interprete di rara b ravura,  tra cinema 
(Nastro d’argento per “ La meglio 
gioventù ”  di Marco T ullio G iordana 
e P remio F laiano per il “ D e G asperi”  

di Liliana C avani),  tv,  teatro (di recente h a 
portato in scena Anna K arenina),  autrice 
con un curriculum b en al di sopra della 
media dei collegh i (è  diplomata in piano-
forte e alla S cuola del P iccolo T eatro),  au-
trice di una silloge di poesie per C rocetti,  
S onia B ergamasco h a dato volto - e voce 
vib rante - a Laura Rengoni,  nella serie “ La 
grande famiglia”  di Raiuno,  amb ientata tra 
C omo e Inverigo. 
Felicità-infelicità è un binomio che lei 

ha esplorato a teatro. Perché è soprat-
tutto l’infelicità il motore della vita?
S uppongo,  semplicemente,  perch é  l’infe-
licità  è  un territorio comune e universale,  
condiviso da ciascuno di noi e (purtroppo) 
con più  facilità  di q uanto non possa essere 
condivisa la felicità . È  la condizione uma-
na,  non le pare?  La felicità  è  un’aspirazio-
ne,  sacrosanta,  ma spesso terrib ilmente 
lontana dal nostro cuore.
Lei ha interpretato fi gure femminili dai 
tratti molto forti. Sulla base di quale 
percorso di ricerca?
Q uello ch e prima di tutto mi attrae verso 
un autore e una storia non è  tanto il per-
sonaggio o il plot q uanto la lingua ch e dà  
vita alla storia e voce ai personaggi. La 

lingua come dato essenziale,  pulsazione 
vitale. C iascuno di noi si esprime attraver-
so una lingua personale,  ricavata dal lin-
guaggio comune ma codifi cata attraverso 
l’esperienza di ogni giorno. La lingua ch e 
noi parliamo parla di noi,  a prescindere dal 
signifi cato che noi vogliamo impartire al 
nostro discorso. Q uesto mi interessa,  e su 
q uesto amo lavorare. Autori diversi fra di 
loro come Ingeb org B ach mann,  Lev T ol-
stoj ,  Amelia Rosselli,  C ristina C ampo,  
Irè ne Né mirovsk y ,  C arlo E milio G adda 
h anno in comune la potenza del loro lin-
guaggio,  capace di creare immagini,  ritmi 
profondi e corpi viventi.

el fi lm tv de “La grande famiglia”, 
il suo personaggio incarna una don
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na spesso definita “severa”. Vi ritrova 
qualcosa di sé?
Laura Rengoni vive la sua fede in un 
modo in cui non mi riconosco assoluta-
mente e vive i rapporti con difficoltà che 
non sono (per fortuna!) le mie. Non posso 
però negare il fatto che nel mio carattere 
l’elemento della severità sia presente. Se-
verità applicata a se stessi, prima di tutto. 
Devo dire che questa severità, negli anni, e 
grazie agli incontri e le esperienze, si è in 
parte smussata  e in qualche modo mi ha 
permesso di dare sempre maggiore spazio 
al sorriso e all’ascolto degli altri e di me 
stessa. 
Conosce Como e il lago? 
Il legame più profondo con la città di Como 

è quello con la famiglia Reverdini Dossi, 
che ho avuto la fortuna di conoscere molti 
anni fa proprio in occasione di un concer-
to dell’Autunno Musicale organizzato al 
Dosso (la loro casa di famiglia), luogo ma-
gico che si affaccia sul lago dall’alto della 
collina. Da quel giorno, la nostra è diven-
tata una grande profonda amicizia. 
Lei è diplomata in pianoforte. Perché ha 
scelto di recitare?
Non lo so. Almeno, non lo sapevo quan-
do feci i provini di ammissione alla Nuova 
Scuola del Piccolo, con il mio diploma di 
pianoforte in tasca. È successo, ma proba-
bilmente doveva succedere. Mi sono resa 
conto, nel tempo, che quello era il mio luo-
go, che a teatro ero veramente felice. Sì, 

proprio felice!
E la poesia, come entra nella sua vita? 
Non ho mai abbandonato la musica. E 
l’incontro con Carmelo Bene è stato per 
me il momento di svolta. Grazie a lui ho 
compreso quanto il  mio percorso musica-
le fosse intrecciato indissolubilmente con 
quello teatrale. Principio essenziale del di-
scorso musicale è l’ascolto, e questo ascol-
to può essere declinato all’infinito in ogni 
situazione artistica: a teatro, al cinema, in 
televisione, nella lettura, nella scrittura. 
L’ascolto è anche, e prima di tutto, un prin-
cipio di civiltà. Dovrebbe essere materia 
d’insegnamento nelle scuole, e potrebbe 
dare frutti insperati nella desolazione dei 
rapporti che viviamo nel nostro presente, 
in politica e nella vita di ogni giorno. Vivo 
il momento della scrittura (essenzialmente 
poetica) come parte del mio lavoro d’attri-
ce. Lo immagino come un ruscello carsico, 
che a volte affiora e per lo più resta sotto 
terra, ma continua a scorrere. Vivo la scrit-
tura come qualcosa di concreto, carnale, 
legato al respiro e al suono. Il suono della 
voce di ciascuno di noi - conclude l’attrice 
Sonia Bergamasco - parla del nostro inti-
mo molto più di quanto possano farlo mille 
discorsi.

E la “Grande Famiglia” si fa in tre
Pronta a tornare sul set di Inverigo
Giù il sipario con un colpo di scena (l’irrompere di una nipote 
sconosciuta) “La grande famiglia” di Raiuno si prepara alla ter-
za serie. Lo conferma Sonia Bergamasco, che 
nel film tv con protagonisti i mobi-
lieri Rengoni di Inverigo, interpreta 
Laura, avvocato e madre di un figlio 
adolescente. «So che è in program-
ma la terza parte del racconto - am-
mette -. Non sono  però in grado 
di dare “informazioni” in proposito! 
Gli sceneggiatori sono ancora al la-
voro. Amo molto il personaggio di 
Laura. Amo soprattutto il fatto che 
la scrittura di scena sia pensata in 
maniera molto sensibile sugli attori, 
e permetta loro un  lavoro ricco di 
sfumature». (V. Fis.)




